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ARPAT cos’è

• Fino al 1994 le funzioni pubbliche di controllo ambientale erano 
affidate alle strutture del Servizio sanitario nazionale

• Nel 1994, in seguito ad uno specifico referendum nazionale, sono 
state riorganizzate le funzioni pubbliche di controllo e consulenza 
ambientale istituendo l’Agenzia nazionale ANPA (ora ISPRA) e le 
Agenzie regionali ARPA (Legge 21 gennaio 1994, n. 61)

• La Regione Toscana è stata, insieme alla Emilia Romagna, la 
prima ad istituire la propria Agenzia regionale per la protezione 
ambientale ARPAT (Legge Regionale 18 aprile 1995, n. 66)

• Nel 2009 è stata approvata la “Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”: 
Legge Regionale 22 giugno 2009 n. 30 



Una rete a scala regionale

• ARPAT è dotata di autonomia 
operativa, offre servizi di 
controllo, monitoraggio, 
informazione, ricerca e 
consulenza per la protezione 
dell’ambiente, attraverso una 
rete di 12 dipartimenti
presenti nelle dieci province 
della Toscana con 16 sedi.



ARPAT di cosa si occupa
• Controllo ambientale e monitoraggio ambientale

• Supporto e istruttoria tecnico scientifica a favore della 
Regione, delle province, dei comuni, delle comunità 
montane e degli enti parco regionali nell’esercizio delle 
loro funzioni amministrative in materia ambientale con 
particolare riferimento alla formulazione di pareri e 
valutazioni tecniche.

• Organizzazione e diffusione della conoscenza 
ambientale:
– Comunicazione e informazione ambientale (diffusione 

di notizie, report e dati ambientali): sito Web, 
ARPATnews, Annuario dei dati ambientali, ecc.

– Gestione del Sistema Informativo Regionale 
dell’Ambiente (SIRA)



Il contesto socio politico
L’Agenzia opera in un contesto socio-politico sempre più complesso e difficile, che
non riguarda solo la Toscana, ma che certamente è un problema di livello nazionale.
Da una parte c’è sempre una maggiore attenzione e sensibilità nei confronti
dell’ambiente, ed ancor più riguardo ai rischi per la salute derivanti dallo stato
dell’ambiente e dalle fonti di pressione (industrie, impianti di gestione dei rifiuti, aree da
bonificare, ecc.).
Dall’altra pesa fortemente la “sfiducia” di base maturata in questi anni nei confronti di
tutta la pubblica amministrazione e la tendenza sempre più accentuata alla
conflittualità molto forte sui temi ambientali.
L’Agenzia si deve frequentemente confrontare con le critiche di cittadini, aziende,
comitati, amministratori e politici ogni qual volta esprime giudizi non conformi alle
loro attese.
In molti casi questa insoddisfazione si traduce in ricorsi legali da parte di importanti
aziende, con richieste di risarcimento danni in alcuni casi milionarie.
In altri casi, l’insoddisfazione ha portato al disconoscimento dell’autorevolezza dei
suoi risultati, con il rivolgersi – da parte di comitati e movimenti – ad altri soggetti, ad
esempio per analisi di laboratorio, senza tener conto che gli accertamenti svolti
dall’Agenzia rispondono a rigorose norme tecniche garantite dall’accreditamento e
certificazione di qualità.



La terzietà di ARPAT
Il fatto che critiche e conflitti provengano, a seconda dei casi, da parte di
soggetti che esprimono e rappresentano interessi del tutto contrastanti,
conferma lo sforzo che l’Agenzia compie ogni giorno per garantire
concretamente la propria terzietà.
La terzietà è sancita dalla legge istitutiva di ARPAT: deriva dal suo essere
“agenzia tecnica”. Essa svolge le sue attività tecnico-scientifiche
istituzionali a favore della Regione e degli Enti locali nell’interesse della
collettività.
Questo significa che Regione ed Enti locali si rivolgono ad ARPAT per
avere un supporto tecnico-scientifico (con le modalità previste dalla stessa
legge), non che l’Agenzia opera in modo subordinato a questi enti.
Mettere a disposizione di tutti (istituzioni, categorie economiche,
associazioni e comitati, cittadini) le informazioni ambientali che l’Agenzia
ha a disposizione è un modo per affermare la sua “terzietà” e
attestarne l’autorevolezza.



Alcuni  dati su ARPAT

Personale con laurea o titolo post-laurea 56%

ARPAT ha una struttura tecnica forte (che comprende chimici, fisici,
ingegneri, biologi, geologi, agronomi, esperti in tutte le discipline che
fanno riferimento all’ambiente.



LE ATTIVITA’ DELL’AGENZIA









Alcuni principi ispiratori del nostro lavoro

Perché non cambiare (orientamento 
all’innovazione anche tecnologica) Si è sempre fatto così…

Non accontentarsi (orientamento al 
miglioramento continuo)

Facciamo già le cose nel modo migliore 
possibile   

Ascoltiamo sempre le esigenze di coloro a 
cui è destinato il nostro lavoro e cerchiamo di 

soddisfarle (orientamento al cliente/utente)

Cerchiamo di stare tranquilli ed evitiamo il 
fastidio di chi vuole troppe cose e ci disturba

Se si presenta un problema facciamocene 
carico e cerchiamo di risolverlo 

(orientamento alla responsabilità ed al 
problem solving)

Se si presenta un problema cerchiamo di chi 
è è la colpa

Comunicazione “burocratica” 
oppure “pubblicitaria” Comunicazione di servizio



L’informazione ambientale: 
compito fondamentale di ARPAT 

• L’informazione ambientale è una delle attività 
istituzionali primarie per l’Agenzia (insieme al 
controllo ed al supporto tecnico-scientifico), 
come stabilito dalla legge regionale 30/2009 
che l’ha riformata

http://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali/legge-regionale-
30/art.-5-attivita-istituzionali-dell2019arpat

http://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali/legge-regionale-30/art.-5-attivita-istituzionali-dell2019arpat
http://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali/legge-regionale-30/art.-5-attivita-istituzionali-dell2019arpat


• L’informazione ambientale è un 
diritto dei cittadini

• Per ARPAT è un dovere diffondere 
l’informazione ambientale disponibile
– Convenzione di Aarhus, sull'accesso alle informazioni, la 

partecipazione del pubblico al processo decisionale e l'accesso alla 
giustizia in materia ambientale

– Direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
28 gennaio 2003, sull'accesso del pubblico all'informazione 
ambientale

– D.Lgs.195/2005 sull'accesso del pubblico all'informazione 
ambientale



Obiettivo strategico ARPAT in merito alla 
informazione ambientale

• Mettere a disposizione di tutti (istituzioni, imprese, 
associazioni, cittadini) informazioni (notizie, 
approfondimenti, report) e dati ambientali derivanti dalle 
nostre attività istituzionali (monitoraggio e controllo, 
supporto) in modo:

• tempestivo
• completo - esauriente
• facilmente fruibile
• facilmente comprensibile



L’importanza di una 
regia unitaria 

di tutte le attività di 
comunicazione 

interna ed esterna





Dai dati al servizio - La balneazione in Toscana 



Il lavoro su campo - Monitoraggio delle acque



Eventi critici - I divieti temporanei di balneazione



Contatti URP per il tema balneazione



Stagione 2012 - Primi passi



Stagione balneare 2012 - Primi passi 



1 - Coinvolgere tutti gli attori nella progettazione



2 - Capire come funzionano le cose



3) Parlare in “umanese”



4 - Considerare il contesto d’uso



I prodotti



Sito Web - dati di un’area



Sito Web - Divieti in corso



APP ARPAT 



#balneazione su @arpatoscana



Cartellonistica e codici QR



Sessioni web - anni 2012/2015



Grazie per l’attenzione
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